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IL CASO. È successo nell'ospedale di Como. I carabinieri: «Spiacenti, non potevamo fare altrimenti» 

Una cinica 
sciatteria 

ha prevalso 
GIANFRANCO BBTTIM 

UANDO HA VISTO il padre entrare 
nella sua stanza, la piccola Luana ha -~ 
incominciato a piangere. Luana ha . 

Si anni e da tempo è ricoverata presso 5 
l'ospedale Sant'Anna di Como dove si sotto- •.•• 
pone a cure dolorose e forse disperate con- i;f 
tro il male terrìbile che la mina. Non ha pian- ;-:' 
to di gioia, vedendo dopo tanto tempo il pa- •?•. 
dre. Ha pianto di tristezza, forse di rabbia, e ••. 
ha pianto forte, sempre più forte, fino ad es- ': 
sere travolta da una crisi nervosa. ? >-...--r.y-.. ;/• 

Francesco Zuccaia, suo padre, era entra- '•/'• 
to nella stanza sterilizzata dove la figliai 
spende le sue estreme forze per reggere la '•' 
chemioterapia e per combattere il male, 
scortato dai carabinieri, con le manette ai i 
polsi. '•-' i.',.'..-.;••-;;: ,::.'>!/.:•::•; >:-•----. •'"-'.,< 

Lei non ha potuto reggere quella visita, lo ; : 
sconsolante incontro con un padre che non ^ 
poteva nemmeno abbracciarla. Molte volte, ::; 
in questi anni di mille" arresti e di nuova a t ­
tualità della questione carceraria, abbiamo :v 
sentito levarsi proteste contro l'umiliazionev 

subita da imputati più o meno eccellenti f-
esposti pubblicamente con i ferri addosso. A •• 
volte si è anche saputo di veri e propri atti di 
brutalità, di violente violazioni 
del diritto al rispetto commesse 
in una sorta di smania giustiziali-
sta in taluni casi incontrollata, 
ma una tale rozzezza e insensi­
bilità è difficilmente riscontrabi­
le • ' . • • • 

Ferrara/Nouvelie presse 

F
RANCESCO 2UCCALÀ è 
imputato in procedimenti 
gravi. Operaio in Svizzera 

per alcuni anni, di origine cala­
brese, è stato arrestato nel qua­
dro di una vasta operazione antimafia, gra­
zie alle confessioni di un pentito. Qualun­
que sia stato il suo reato tuttavia, e qualun­
que sia il suo grado di pericolosità attuale, 
non con ien te che glustrfìctrMt- trattamento' 
inniHo'aluierancorpiùì^llariglfa. " - * 1 1 |l 

' Cosa'avrebbecomportato'.'iduali rischi <& 
fuga ò'àltro/lasciarlo'eWtraré'da Luana'più 
discretamente, semplicemente. accompa­
gnato da due agenti in borghese e senza fer-
n ai polsi? Quest'atto di semplice umanità, 
di assoluta importanza nel momento dell'in­
contro forse estremo tra padre e figlia, non 
avrebbe certo comportato alcun pericolo. •-.• 

Eppure ci si è accaniti a imporre una pre­
senza pesante della «giustizia»,, malgrado il 
luogo e malgrado le circostanze. ' '- ,-•:;•' -v,;. 

Qualche settimana fa, un altro luogo im­
proprio era stato teatro di un'altra plateale 
esibizione di questa mano pesante della giu­
stizia. Si trattava di una scuola, a Roma, do­
ve era stato arrestato mentre era lezione un 
ragazzo accusato di aver rubato una bici­
cletta. Sembrava una scena da moderno Pi­
nocchio. Ora invece, in quella stanzetta d'o­
spedale a Como, la scena sembra tratta da 
un Cuore riscritto a rovescio, dóve i cattivi 
sentimenti, la crudeltà, o una cinica sciatte­
ria, hanno preso cupamente il sopravvento. 

In manette dalla 
La bimba è malata di cancro; lui 

È moribonda, chiede di vedere il suo papà, detenuto. Lua­
na, dieci anni, viene accontentata: ma il padre glielo porta- ;. 
no ammanettato e circondato da carabinieri, in divisa e ar-'V 
'matita1 piccola; chiusalo ur$,camera sterile dell'ospeda- ; 
^£SariVÀ'niìa,'.aiiComo,'ha avuto unacrisi di nervi. Il gip Lui-',. 
sa Savoia si discolpa, ma |t direttore:del carcere di Vercelli '• 
dice: «Ho vistò l'ordinanza. Parlava di traduzióne e pianto­
namento. I carabinieri: «Non potevamo fare altrimenti», 

• i MILANO. Luana è malata da un ,-
anno, in modo gravissimo. I tumori.'. 
dei bambini, si sa, sono bestie fero- K 
ci. L'hanno portata disperatamen- ';['. 
te in giro per gli ospedali delia :'. 
Lombardia, cercando di curarla /,; 
con la chemioterapia e operazioni ,-; 
chirurgiche, ma con scarso risulta- . 
to: da un mese circa la piccola, che a 
ha dieci anni, è confinata nel letto si) 
di una camera sterile dell'ospedale -f 
Sant'Anna di Como. Ormai le resta V" 
poco da vivere e, per questo, da 'S 
qualche settimana erano diventate *; 
sempre più angosciate e frequenti '/', 
le nehieste di nvedere suo padre, • 
Francesco Zuccaia, detenuto da j ; 
giugno nel carcere di Vercelli. Lua- -
na non si era mai ripresa psicologi- ' 
camente dalla brusca spanzione di -
papà, che da un giorno all'altro ' 
aveva smesso di assisterla e con- -
fonarla' messo sotto accusa dalle 
dichiarazioni dei pentiti Marcenti e 

Maimone, era stato arrestato come , 
affiliato a un'associazione mafiosa. •'; 
-, '••; Ieri Luana è stata «accontenta- ';-. 
ta», se cosi si può dire. Il giudice ;-
per le indagini preliminari di Mila- s 
no, Luisa Savoia, ha firmato a tem- •/. 
pò di record l'autorizzazione alla • 
visita, concedendo a Zuccaia un ;,. 
permesso straordinario. Peccato ;" 
che la bambina abbia dovuto subì- -
re il tremendo shock di vederlo ar-

^ rivare con le braccia serrate dalle J 
' manette, e circondato da carabi- ';• 
nieri armati di tutto punto: una vi- ; 
sta terribile per una bimba, che pu­
re sa che il papà si trova in galera. ':( 
«Prima di far entrare Zuccaia dalla t-

', figlia - accusano Giulio Bellasi ed 
Enzo Pacia, legali del detenuto ca-,' 
labrese - la scorta ha voluto con- •', 
frollare la camera sterile e il suo '-; 
contenuto. La bambina ha avuto .;> 
una cnsi di nervi » Dice Pacia 
«Noto con orrore che ormai si è 

perso non solo il senso dell'equità 
ed il rispetto dei diritti della difesa, 

' ma anche il senso della tradiziona­
le umanità. Iddio giudicherà chi 
nonsi commuove davanti a simili 
tragedie». ;-. ' •-•••: , ". '.'..'. 

Adesso, naturalmente, si intrec­
ciano le polemiche, in un rimpallo, 
di responsabilità. I difensori di 
Francesco Zuccaia, che oltre a 
Luana ha altri due figli di 7 e 12 an­
ni, dicono di aver richiesto nella lo­
ro istanza di usare un riguardo alla 
bambina, liberando il detenuto 
dalie manette, e facendolo accom­
pagnare da una scorta in borghe-

, se. Per rendere la richiesta più effi­
cace, spiegano, avevano allegato 
perfino una foto della piccola ma­
lata. I! giudice Luisa Savoia si dice 

. «sorpresa» dell'accaduto, e replica 
di aver precisato, nel permesso, la 

. necessità di togliere le manette a 
' Zuccaia. Ma il direttore del carcere 
di Vercelli, Antonino Raineri, affer­
ma di aver visto con i suoi occhi 

• l'ordinanza che parlava di tradu-
: zione e piantonamento: «Quando 
c'è scritto cosi, vuol dire che ci so-

' no le manette e la scorta armata. 
; Comunque, non sono stati i nostri 
•j agenti ad accompagnare Zuccaia 
a Comc.sono venuti a prenderlo i 
carabinieri». Poi, è arrivata la preci­
sazione dei carabinieri: questo è 
un detenuto a «grande sorveglian-

' za» e né l'ordinanza del giudice né 
le raccomandanzione del direttore 
della casa circondanale conceda-

vano sconti. Infine, i carabinieri 
. .hanno fatto sapere che il capo , 
/< scorta a un certo punto ha tolto le '•:• 
% manette al signor Zuccaia «per, 

;,consentirgli.di-abbracciare la ,fi-.,; 
, .glia».- . . V . _ , . . M • - - . . , , . •.....,.-. 
:,, Ieri sera, Francesco Zuccalàè>. 
• rientrato in cella. I suoi legali d i a* > 
,. no che lui continua a dichiararsi ( 
j;- innocente, e insistono sull'inconsi- ; 
l stenza delle accuse. Prima di esse- / 
ì re chiamato in causa dai due pen-
S titi - spiegano - non aveva mai :" 
f;" avuto problemi con la giustizia: era -
, titolare di una piccola officina di ri- ! 
; parazioni "meccaniche -a ;Lurate ; 
•"'• Caccivio ; (Como), • aperta dopo ;; 
% cinque anni di lavoro come ope- ", 
ì raio nella vicina Svizzera. Per Zuc- ••. 
• cala, arrestato nel corso dell'ope- ij 
S razione «Fiori della notte di San Vi- : 
v: to», condotta dalla Direzione Di- ; 
?• stremiate Antimafia di Milano, era :; 

-. stata richiesta invano una revoca ' 
5 dell'ordinanza di custodia cautela- • 
'?: re: «L'avevamo fatto -dicono dallo ; 
"." studio Pacia -anche per permette- ": 
. re al nostro assistito di continuare a ;; 
j", curare sua figlia, ad accompagnar- ì 
t la negli ospedali per là chemiote- ; 
K'rapia. Ma il prima il tribunale del * 
V riesame, e poi quello della Libertà ; 

• - hanno detto di no. La signora Zuc- '• 
7 cala è rimasta da sola con la sua • 
';'.. bambina malata. Gli altri due figli -, 
.'•• non li vede da un mese, perché " 

non può abbandonare Luana 
neanche per un minuto» 

Catania 
a giudizio 
34 del din ; 
PuMrenti .,,, 
Sono state rinviate a 
giudizio, Ieri a 
Catania, 
trentaquattro persone 
ritenute affiliate al 
clan mafioso 
capeggiato da : 
Giuseppe PuMrentl, il 
boss che il mese , 
scorso ha deciso di , 
collaborare con la 
giustizia.Trai rinviati 
a giudizio vi sono I Agli 

: di PuMrentl, Antonio , 
ditrent'annlannie • 
Salvatore di 
ventisette, e il genero 

; Giuseppe Grazioso di 
quarantatre. Sono ' 
stati Invece prosciolti 
Antonino Monteieone 
e Francesco i-v-:. 
Montagno Bozzone: il 

> primo era accusato di 
essere statoli -. 
•reggente» del boss 
nella zona di Adrano. 
Rito a parte per , ; i -
Giuseppe PuMienti, 
come per altri quattro 
«pentiti»: Salvatore , 
Giuliano, Giuseppe ' ' 
Papa, Darlo Marsiglia 
e Angelo Lazzaro. 

Proposte di legge 

Parlamentari 
jagara • 
pd*i casinò 
m ROMA. Una volta era di moda 
chiedere nuove lotterie. Camera e 
Senatò.èrano invase da proposte 
di'legge'che proponevano lotterie 
"nazionali per i più svariati avveni­
menti: sportivi, folkloristici, cultura­
li. Una legge-delega > approvata 
senza contrasti dal Parlamento, mi­
se ordine alla materia, stabilendo 
l'effettuazione annuale di 12 lotte­
rie nazionali ed una intemaziona­
le, alcune delle quali a rotazione . 
(per accontentare più gente possi­
bile) /Le molte richieste obbediva­
n o » criteri di piccola clientela lo­
cale., . ' . , r.-.iv. v • *•;•. 

Dall'inizio di questa legislatura, 
ci troviamo in presenza di un altro . 
fenomeno, con. i consueti risvolti ; 
clientelar-elettorali. Il nuovo boom .; 
riguarda le case da gioco. Sono or- ; 
mai decine le proposte di legge '; 
giacenti a Montecitorio e Palazzo 
Madama. I più solerti sono i parla­
mentari della maggioranza. I pro­
getti portano la firma di deputati e 
senatori di Forza Italia, della Lega ; 
nord, di Alleanza nazionale. Pure .; 
qualche popolare si è fatto tentare. '., 
..< A scorrere i testi presentati, si ' 
scopre che, in genere, si punta su 
città e cittadine a vocazione turisti­
ca. Abbiamo cosi, per la Calabria, •: 
richieste per Maratea e Scalea; tro­
viamo Grado. Ugnano Sabbiado-
rq,'Strèsa, Sorrento, Gardone Rivie­
ra, Vieste e anche il Monte Termi­
nillo. Non mancano località terma­
li come San Pellegrino Terme. San- . 
ta Cesarea Terme (in provincia di ? 
Lecce). Assenti le grandi città. Due • 
i capoluoghi di provincia. Verona e ' 
Rieti, entrambe avanzate dai post-
fascisti: Compaiono poi piccole lo­
calità come Anzio (qui c'è ancora 
la sede di un antico casinò) e Gui-
glia, in provincia di Modena. • ,. — -•• 
. Una corsa un po' arrembante 
che ha solo lo scopo della propa- i 
ganda e della vetrina. Scarsissime 
sono, infatti, le probabilità non so­
lo che siano approvate, ma sempli-
cemeiitè'ésa'mltiàte. Mòtjtflfriu^se- : 
rio (e ci sono già iniziatì̂ é^cJTVan' 
gruppi, • compresi i Progressisti) , 
prevedei^u'MftovadiscrpBria'ge-
nerale, una legge-quadro che re- : 
golamenti il settore, lasciando alle \ 
regioni le previste competenze. La ] 
Lega ha presentato una proposta ; 
c h e d à alle regioni la facoltà di 
aprire case da gioco. - • ^. -...•' 

•Attualmente, la materia è rego- • 
lata dagli.articoli dal 718 al 722 del ; 
codice penale. 1 casinò autorizzati 
e'.in'funzione sono quattro. Sanre­
mo, Saint Vincent, Campione d'ita-
lia'(per il quale ci sono proposte 
per modificare la destinazione dei : 
proventi) e Venezia. Finita la guer­
ra, nell945. si aprirono nel Paese, ; 
non-esistendo una disciplina preci­
sa; diversi casinò, altri vennero pro­
grammati (ad Alassio addirittura si 
gettarono le fondamenta e tali ri­
masero) e a Taormina si fu molto 
vicini all'apertura. •?- *«.»-.•,-;•-..«-—•• 

1 fautori dell'apertura pressoché 
indiscriminata, portano ad esem- ; 
pio la vicina Francia, dove i casinò 
sono numerosissimi. Probabilmen-
•tè-qùattro e tutti al nord sono po­
chi. La proliferazione sarebbe con­
troproducente per diverse ragioni,, 
compresa una sicura riduzione de­
gli utili per ciascuno di essi 

" A C 

Il ministro si difende: «Nessun conflitto con il Senato sugli esami» 

L'ultima trovata di D'Onofrio 
Iscrizioni anticipate a gennaio 
m ROMA. A partire da quest'anno le 
iscrizioni degli alunni nelle scuole do- :-
vranno avvenire entro il 31 gennaio e non , 
più entro il 3 luglio. In tal modo verrano a 
cadere le preiscrizioni che finora veniva- i 
no effettuate entro il 31 marzo. E la novità ' 
più rilevante contenuta nella direttiva che ' 
dovrebbe consentire un avvio «regolare» / 
dell'anno scolastico '95-'96. L'ha illustra-,'•; 
ta il ministro Francesco D'Onofrio in una ' 
conferenza stampa a palazzo Chigi, in ! 
cui il titolare della Pubblica Istruzione ha ; 
voluto cogliere l'occasione per fare alcu­
ne precisazioni. Primo: «Non c'è nessun ." 
conflitto con il Senato sull'abolizione de­
ck esami di riparazione». Secondo: sul- -;, 
"autonomia scolastica per il governo re- • 
sta valida «la contestualità tra riforma del 
ministero e disciplina dell'autonomia». E • 
sulla delega lasciata scadere il ministro 
dice: «Ringrazio Iddio di aver chiesto la 
proroga. Se prima l'autonomia sarebbe 
stata un grande riforma, ora con il dibatti-
to sul regionalismo che ha investito an- ' 
che la scuola sarà una riforma straordina-

na» I tempi non preoccupano il ministro . 
che anzi si dice contento: «Prima c'era un 
altro governo, ora ce n'è uno nuovo che •'•-.• 
ha al suo interno una forte spinta verso il r 
federalismo. E giusto che ci sia un nuovo 
dibattito». - .-.,.. •• .->.:. -,VÌ-„ -'-.. -• '..y •;}..[ 

Ma veniamo alle cose certe. Il decreto ii 
che ha abolito gli esami di riparazione, '" 
non essendo stato approvato dalle Ca- • 
mere, è stato reiterato dal consiglio dei ;, 
ministri nel testo approvato dalla corri- -, 
missione Istruzione del Senato. La prova :i 
per D'Onofrio che non c'è conflitto. Fatto "'• 
sta che nuovo decreto è stato molto .;-:' 
asciugato rispetto al testo originario del • -

', ministro. E composto di soli tre articoli, '7-
oltre alla formula di rito per l'entrata in vi- ' 
gore, Con il primo si aboliscono gli esami -.;, 
di riparazione e di seconda sessione"-; 
(una correzione, visto che il testo origina-, 
no per una svista aboliva solo i secondi). -•? 

L'articolo 2 stabilisce l'attivazione, nel- -: 
le scuole secondarie superiori, di «inter- •> 
venti didattici ed educativi per alunni il ' ' 
cui profitto, durante il corso dell'anno, sia * 
risultato insufficiente in una o più mate­
rie». Rispetto al testo pretendete scompa­

re il nfenmento esplicito ali obbligo di 
frequentare i corsi di sostegno e di recu­
pero. La disciplina di tali inteventi è rin­
viata ad un'apposita legge (già in discus­
sione al Senato), mentre per l'anno sco­
lastico '94-'95 si dispone che vengano re­
golamentati per ordinanza del ministro, 
sentiti i sindacati della scuola maggior­
mente rappresentativi. Per ultimo l'artico­
lo 3 conferma lo stanziamento annuo di 
205 miliardi e 580 milioni dal! 995. - . :• 
, Ne consegue che anche l'ordinanza 
già emanata dal minsitro dovrà essere 
modificata. 6 stata depennata, infatti, la 
norma che prevedeva i corsi estimi e la de­
roga al calendario scolastico, per con­
sentire di spostare dal 30 giugno al 15 lu­
glio il termine delle attività didattiche. 
Scomparsa anche la distinzione tra «corsi 
di sostegno» fper le insufficienze non 
gravi) e «corsi di recupero» (per le insuffi­
cienze rilevanti). Una distinzione che 
aveva sollevato molti dubbi, ma che il mi­
nistro intende ripristinare nella nuova or­
dinanza: «Perché - ha detto - è prevista 
nel disegno di legge in discussione la Se­
nato». 

Protestano ristoratori, tabaccai e l'associazione dei fumatori 

Legge anti-fumo, un coro di no 
: «Salverà tanti italiani » 

NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA. Il disegno di legge sul fumo,. 
appena approvato dal governo e ancora 
lontano dal diventare esecutivo (deve in­
fatti essere approvato dal Parlamento), 
ha suscitato un vespaio. Protestano infatti 
le associazioni dei fumatori, i tabaccai, i 
ristoratori.^. . . , . - , . . 

E cosi: «Il decreto legge sul fumo pre­
sentato da Costa? Per carità, molto me­
glio quello di De Lorenzo: lo pensa e lo '. 
dice l'Af, associazione fumatori. «Siamo ' 
alle solite, ancora una iniziativa khomei-
nista e demagogica che difficilmente, an- < 
che se diventerà legge, potrà essere os­
servata», commenta n presidente dell'as­
sociazione, Bianucci, «La proposta di Co-, 
sta è la stessa che presento tre anni or so­
no l'allora ministro De Lorenzo e che non 
fu mai trasformata in legge. Costa ha avu­
to l'abilità di peggiorareil ddl dando solo 
un anno, a differenza dei tre precedenti, 
ai gestori di pubblici esercizi per installa­
re le apparecchiature di aereazione: tem­
pi in sostanza impraticabili» - -,> 

Protesta anche la Federazione italiana 

: tabaccai: «Il ministro Costa vorrà demo- . 
craticamente ascoltare quanto in propo­
sito intendono esporre i rappresentanti •-: 

: dei tabaccai. Anche perché sarebbe au- .. 
spicabile in Parlamento, visto che non è -
avvenuto in sede di governo, un raccordo , • 

• fra la politica sanitaria e quella fiscale e •". 
commerciale del nostro paese in materia • 

'ditabacco». •-.-...- . -.. - • -.:«.':••• 
Tra i ristoratori e, in generale, gli eser­

centi pubblici, solo il V9 per cento (se- ; 
,; condo una indagine condotta dalla Conf- -
.: commercio in 14città), vede di buon oc­
chio la nuova proposta di legge. Esiste 
anche un un 16.2 per cento di «intranri-

': genti» che vorrebbe il divieto assoluto di -
; fumare in tutti i locali pubblici o aperti il ' 

pubblico. Ma alla maggioranza la legge • 
non piace. La federazione degli esercenti 

,: ricorda anche che la superficie media dei ; 
pubblici esercizi non supera gli ottanta '' 

: metri quadrati: dunque è «quasi impossi- '•'•• 
• bile separare realmente l'area fumatori > 

da quella dei non fumatori». Inoltre il co- : 
sto per realizzare gli impianti di areazio- r 
ne, 15 milioni, è «una vera e propria tassa ;•; 
aggiuntiva che molte piccole imprese " 
non possono sopportare». -

.' Ieri, il ministro Raffaele Costa ha preci­
sato che il il disegno di legge inizierà il 
suo iter parlamentare nel mese di novem­
bre e potrebbe diventare legge nel 1995: 
«Potremocosl impedire 35 mila morti -
l'anno causate dal fumo». Ha spiegato: 
«La quota dei tumori del polmone attri­
buibile .al fumo di tabacco è, nel com­
plesso trai due sessi, di circa l'85 percen­
to. Ciò equivale a dire che il numero tota­
le dei morti per cancro del polmone, at- ;* 
tribuiblli al fumo di tabacco in Italia, agli 
inizi degli anni '90, si è aggirato intorno ai 

' 30mila ogni anno ed è destinato ad au-
' mentare per l'invecchiamento delle suc­
cessive generazioni di uomini e donne la 

• cui esposizione al fumo di sigarette in 
-giovane età è andata progressivamente 
.aumentando». •••• ••..-- . ... .--.-•.-.., ,,. 

«Inoltre»,,ha:detto Costa, «il tabacco è 
certamente/anche se meno strettamente, 
associato ai tumori di pancreas, rene e 
vescica/In1 Italia la quota delle morti per 
tumori alla vescica e alle vie urinarie attri-

. buibili al tabacco è intomo ai 2 mila casi 
,1 l'anno. A queste cifre vanno aggiunti : 

2.500 decessi ulteriori dovuti a tumori da 
metastasi legate all'uso del tabacco ». 


